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di Fabio Toni

A TERNI - Sono iniziati ieri
mattinagli interrogatoridiga-
ranzia delle sei persone arre-
state nell'ambito dell'indagi-
ne con cui la procura e la
squadraMobilediTerni han-
no portato alla luce una vasta
truffa, a base di trattamenti
medici semplicemente inutili,
ai danni di decine di persone
affette da gravi patologie de-
generative, dalla sclerosi mul-
tipla all'artrite reumatoide. I
primi ad essere sentiti dal gip
Simona Tordelli e dal pm
Marco Stramaglia sono stati
il medico, direttore sanitario
del centro estetico 'Forme di
bellezza'diviaMentana,Pier-
luigi Proietti, dove avveniva-
no i trattamenti, e l'ingegnere
biomedico Edoardo Roma-
ni, quest'ultimo ritenuto cen-
trale - dagli inquirenti - nell'
ambitodellapromozionedel-
la cura denominata 'Seven to
Stand'attraverso il web e con-
ferenze dedicate.
Il primo, ex dirigente medico
al Santa Maria, ha risposto
per circa tre quarti d'ora alle
domandeformulatedalgiudi-
ce, mentre il secondo si è av-
valso della facoltà di non ri-
spondere. IldottorProiettiha
rispostoatutte lecontestazio-
nimossedallaprocura, inpar-
ticolare per quanto riguarda
la possibilità di portare avanti
certe procedure mediche che
a suo dire erano corrette.
Agli interrogatori ha fatto se-
guito la decisione del gip che,
sullabasedellacorposadocu-
mentazione medica presenta-
tadai legalidiPierluigiProiet-
ti -gliavvocatiMarcoGabrie-
leeManlioMorcella-hascar-
cerato il medico, gravato da
seri problemi di salute, dispo-
nendo nei suoi confronti gli
arresti domiciliari. Resta in
carcere invece Edoardo Ro-
mani. Per entrambi, gli stessi
legalipresenteranno un'istan-
zaalRiesameperchiedereun'
ulteriore attenuazione delle

misure applicate: "Se sul pia-
no umano la decisione relati-
va al dottor Proietti ci soddi-
sfa-spiega l'avvocatoGabrie-
le -, dal punto di vista delle
esigenzecautelarirestiamoas-
solutamentedell'ideacheque-

ste non sussistano. Da qui
l'istanzaimmediataal tribuna-
ledellaLibertà".Diversoildi-
scorso per l'ingegnere biome-
dicochenonhaintesorispon-
dere al gip. Probabilmente
verrà depositata una memo-

riadifensivaneiprossimigior-
ni: "In questa fase - afferma
l'avvocato Gabriele - non ab-
biamo ancora contezza del
materiale acquisito dagli in-
quirentiequalsiasi letturadel-
lavicendaci sembraprematu-
ra". Gli interrogatori prose-
guiranno questa mattina,
quando parleranno l'ideatore
del metodo 'Seven to Stand,
l'avvocatodioriginipiemonte-
si Fabrizio De Silvestri, la fi-
sioterapista Annalisa Grasso
- entrambi assistiti dall'avvo-
catoPietroCarotti -e il farma-

cistaGiovanniDomenicoPe-
trini, quest'ultimo detenuto a
Rieti difeso dall'avvocato En-
rico Paroncilli. A
tuttivienecontesta-
ta l'associazione
per delinquere che,
secondoimagistra-
ti, sarebbestata co-
stituita, ideata e
promossa dal De
Silvestri, dal medi-
co, dal farmacista,
dall'ingegnere biomedico e
dalla fisioterapista, tutti e cin-
quefiniti incarcere.Piùdefila-

to il 'factotum' Simone De
Marco, ritenuto 'partecipe' e
ora sottoposto ai domiciliari.

Dalle 'carte'
emerge anche
un altro indaga-
to a piede libe-
ro, un medico
83enne origina-
rio di Napoli,
cheavrebbeope-
rato per rendere
credibile il pro-

tocollo 'Seven to Stand' attra-
versoseminari, incontriecon-
ferenzestampa.Aiseiarresta-
ti, in relazione ad un episo-
dio, vengono contestati an-
che i reati di 'somministrazio-
nedimedicinali inmodoperi-
coloso' e 'commercio o som-
ministrazione di medicinali
guasti'. Al solo De Silvestri si
contesta invece l'esercizioabu-
sivo della professione medica
per aver effettuato diagnosi,
redatto cartelle cliniche, som-
ministrato mix di farmaci e
praticato anche iniezioni sot-
tocutanee. Nella richiesta di
misure cautelari, in relazione
alle intercettazioni si legge
che "le comunicazioni danno
conto dei raggiri posti in esse-
resindaiprimicontatti telefo-
nici con le vittime, con il trat-
tamento che viene 'spacciato'
come cura a cui si sono sotto-
poste numerosissime perso-
ne, anche famose ed impor-
tanti. Quanto al prezzo - scri-
ve il pm - le indicazioni varia-
no a seconda dell'interlocuto-
re. Si va da 3 mila a 2 mila
euro, in alcuni casi è possibile
uno sconto o una 'donazione'
mentre in altri la cura viene
proposta 'gratuitamente', sal-
vosuccessiverichiestedidena-
ro".  B
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A TERNI
(M.L.S.)“Inquestomodofaccia-
moi soldi a palate”. Le parole sono
quelledell'avvocatoFabrizioDeSil-
vestri.Latrascrizionedelle intercet-
tazioni telefoniche, eseguite dalla
polizia di Stato nell'ambito dell'in-
dagine sul metodo di cura "Seven
to Stand", risulta quanto mai elo-
quente,quantobastaper far scatta-
re l'accusa di associazione a delin-
quere che, secondo i magistrati, sa-
rebbe stata costituita dall'avvocato
Fabrizio De Silvestri, dal medico
Pierluigi Proietti, dal farmacista
GiovanniDomenicoPetrini,dall'in-
gegnere biomedico Edoardo Ro-
manie dalla fisioterapista Annalisa
Grasso.Latruffasullapelledeima-
lati di Sla, secondo quanto emerge
dalquadroaccusatorio, eranellafa-
se della "crescita", nelle intercetta-
zioni, infatti, De Silvestri avrebbe
detto di essere impegnato alla defi-

nizione di un accordo con un'impresa
farmaceutica italiana e una multina-
zionale: “Se il farmaco non dovesse
dare problemi e riusciamo a metterlo
sul mercato, facciamo i miliardi con la

pala”. Inoltre, avrebbeavutoanche un
altro obiettivo ben preciso: quello di
"certificare"erenderecredibile ilmeto-
do. Era stata già ottenuta dalla Usl la
conformitàdella clinica-centro fisiote-
rapicodiviaMentana.Mancavaanco-
ra laconvenzionecon l'aziendasanita-
ria. Dalle intercettazioni risulterebbe
che De Silvestri si stava muovendoper
riuscire a ottenere la convenzione che,
spiega, “consentirebbe al farmaco,
che costa già poco, di essere guardato
sotto un'altra luce”. Dall'altro capo
del telefono ci sarebbe stato un "ami-
co" influente,a quantopare pure lega-
to a una loggia massonica. Dopo aver
compreso che le convenzioni dipende-
vano dalla Regione, l'obiettivo sareb-
bestato quellopoter fissare unappun-
tamento con un dirigente dell'azienda
sanitaria di Terni, "favore" che avreb-
be potuto svolgere il marito di un me-
dico-donna,evidentemente"aggancia-
to" al mondo "che conta".  B
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La Cgil prende posizione dopo gli arresti delle persone coinvolte

“Le attività sanitarie devono restare pubbliche”

Oggi
ascoltato
il “capo”
De Silvestri
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Il direttore del centro estetico, Pierluigi Proietti
ribatte alle accuse: “Procedure mediche corrette”

Truffa sul dolore
Il medico si difende

nell’interrogatorio

Farmaci inutili Questa l’accusa mossa dagli inquirenti ai sei arrestati (foto Stefano Principi)

Dalle intercettazioni emergono in modo chiaro i progetti e le aspettative del sodalizio

“In questo modo facciamo i soldi a palate”

Fabrizio De Silvestri Il capo dell’associazione

A TERNI
“La truffa del dolore” che ha portato agli
arresti delle persone coinvolteè l’ennesima
dimostrazione, se ce ne fosse stato biso-
gno, di come le attività sanitarie e di assi-
stenza debbano rimanere pubbliche ed es-

seresottoposteacontinuicontrolli,perevi-
tarechesullasalutepossanoverificarsi spe-
culazioni e imbrogli”. È quanto si legge in
un ordine del giorno approvato ieri dal di-
rettivo della Cgil di Terni riunito presso la
sede della Camera del Lavoro.  B


